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Il futuro che si prepara 



Metodologia 
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L’indagine quantitativa realizzata da SWG SpA con metodo CAWI (Computer Assisted 

Web Interview) su un campione di 3.000 soggetti maggiorenni residenti in Italia. 

 

Le interviste sono state svolte tra il 10 e il 17 luglio 2019. 

 

I metodi utilizzati per l'individuazione delle unità finali sono di tipo casuale, come per i 

campioni probabilistici. I parametri sono uniformati ai più recenti dati forniti dall’ISTAT. I 

dati sono stati ponderati rispetto ai parametri di genere, fascia d’età, zona di residenza, 

titolo di studio e orientamento politico al fine di garantire la rappresentatività statistica per 

la popolazione italiana maggiorenne. 

 

Il margine d’errore statistico massimo è dell’1,8% ad un intervallo di confidenza del 95%. 



1. Il domani che si delinea 
tra pessimismo e ottimismo 



Il pessimismo per il domani più prossimo 
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2030 

30% OTTIMISTI 

Ceto medio  
Residenti al nord 

Baby boomers   
Ceto basso   

Generazioni giovanili  

Secondo lei, tra 10 anni/tra 30 anni, il mondo sarà migliore o peggiore rispetto a quello di oggi? 

32% OTTIMISTI 

60% 
PESSIMISTI 

PESSIMISTI 

2050 

Non saprei 10% 

Non saprei 15% 

53% 



Rischi: lavoro, povertà, invecchiamento 
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LE EMERGENZE 

Pensando all’Italia, quali sono i rischi che percepisce come maggiori da qui a 30 anni? 

(4 risposte possibili) 

I GENERATORI DI TENSIONE E INSTABILITÀ  

la mancanza 

di giovani 
l’invasione 

degli stranieri 

il dominio 

delle mafie 

la carenza 

idrica e la 

desertificazione 

la mancanza 

di lavoro 

l’aumento 

di povertà 

e disuguaglianza 

il surriscaldamento 

globale  51% 46% 41% 

35% 29% 26% 25% 



2050: tra diritti e diversity 
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Pensi ora a come sarà davvero il mondo nel 2050 e indichi il suo grado di accordo con le seguenti 

affermazioni. Nel 2050 ci sarà… (% molto + abbastanza d’accordo) 

Piena parità 

tra uomo 

e donna 
Piena libertà  

di espressione 

del proprio 

orientamento 

sessuale 

Piena libertà 

di decidere 

della propria vita 

(es. eutanasia) 

CHE COSA 

RAGGIUNGEREMO 

67% 

63% 

61% 

CHE COSA SARÀ 

ANCORA PIÙ DIFFICILE 

43% 

Piena accoglienza 

e integrazione 

degli immigrati 



2. La vita quotidiana 
e l’economia del futuro 



Le azioni a piena dimensione umana 
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Secondo lei tra 10 anni chi svolgerà meglio le seguenti attività? Gli umani o gli algoritmi e i robot? 

Cucinare 

Accudire 

i bambini 

Badare 

agli 

anziani 
Comporre 

musica 

70% 

77% 
78% 

82% 

LO FARANNO MEGLIO 

LE PERSONE… 



Lo spazio della cibernetica 
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Giocare 

in borsa 

Trovare 

il percorso 

più rapido 

in città Diagnosticare 

malattie Vincere 

la guerra 

37% 

44% 
52% 

LO FARANNO MEGLIO GLI ALGORITMI E I ROBOT 

73% 

Secondo lei tra 10 anni chi svolgerà meglio le seguenti attività? Gli umani o gli algoritmi e i robot? 



2050: auto elettriche o a idrogeno 
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Di seguito le elencherò alcune tipologie di automobili. Indichi secondo lei quali saranno 

le più diffuse tra 10 anni/nel 2050. (2 risposte possibili) 

2030 

AUTO ELETTRICHE 54% 

2030 2050 

64% 

51% AUTO IBRIDE 

35% 

22% AUTO A METANO/GPL 

15% 

13% 

6% 

AUTO A IDROGENO 

AUTO A BENZINA 

AUTO DIESEL 

12% 

34% 

6% 

5% 

AUTO ELETTRICHE 

AUTO IBRIDE 

AUTO A METANO/GPL 

AUTO A IDROGENO 

AUTO A BENZINA 

AUTO DIESEL 



Green economy: una risorsa per il Paese 
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Per il futuro del Paese la green economy è una risorsa o un costo? 

65% 
una risorsa 

un costo 19% 

16% non sa 



Cresce la spinta verso la green economy 
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Secondo lei, tra 10 anni questi comportamenti saranno più o meno diffusi rispetto ad oggi? 

 L’INDICATORE DI SPINTA si ottiene sottraendo quanti affermano che i comportamenti saranno più diffusi 

da quelli che pensano che saranno meno diffusi, escludendo quanti dicono che resteranno invariati 

% 

Acquistare meno plastica 
% 

% 

Raccolta differenziata 

Case che non sprecano energia 

I TOP DRIVER 



Circular economy: giusta ma sconosciuta  
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LA CONOSCENZA 

DELLA 

CIRCULAR 

ECONOMY 

LA PERCEZIONE 

DELLE 

CIRCULAR CITY 

 

4% 

22% 

30% 

44% 

Sì, la conosco bene 

Sì, so di cosa si tratta 
No 

Sì, ma non so cosa sia 

26% 

13% 

54% 

17% 
2% 

14% 

una cosa giusta e
realizzabile senza

troppi problemi

una cosa giusta
ma di difficile
realizzazione

una cosa giusta
ma utopica

(impossibile da
realizzare)

una cosa sbagliata non saprei



3. L’Italia e la sfida energetica 



Il carbone meno centrale, ma coesisterà 
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Si parla oggi di de-carbonizzazione, ovvero del passaggio dalle energie fossili (carbone in primis) 

ad altre forme di energia. Secondo lei nel 2050 quali saranno le fonti energetiche principali... 

il carbone sarà limitato o sostituito da fonti alternative 63% 

(più risposte possibili) 

65% 

44% 

19% 

14% 

14% 

13% 

fonti rinnovabili (eolico, solare)

energia ottenuta dai rifiuti

idroelettrico

gas naturale

biomassa

nucleare

LE ALTERNATIVE PRINCIPALI AL CARBONE 

Non saprei 6% 



La produzione di combustibili alternativi 
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fondamentale per produrre energia elettrica 

a basso impatto ambientale 

75% 

IN FUTURO IL GAS 

NATURALE SARÀ 

FONDAMENTALE 

O IMPORTANTE… 

GENERARE UN GREEN DIESEL 

PER IL TRASPORTO MARITTIMO SARÀ IMPORTANTE 

per mantenere lo sviluppo dell’economia del mare  

LE BIO-RAFFINERIE SONO IMPORTANTI 

per lo sviluppo sostenibile futuro 

% molto + abbastanza 

importante 

ma non fondamentale 

25% 

50% 

74% 

68% 

% molto + abbastanza 



4. Le sfide per l’Africa 



Per l’Italia: centrale lo sviluppo dell’Africa 
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36% 
perché lo sviluppo dell'Africa significa 

anche tutelare gli interessi dell'Italia 

24% 
perché tutti i Paesi ricchi devono 

aiutare i Paesi poveri 

19% 
perché non abbiamo le risorse 

per aiutare altri Paesi 

6% 

perché in questo modo l'ambiente 

verrebbe danneggiato da un miliardo di 

consumatori in più 

DOVREBBE AVERE 

UN RUOLO NELLO 

SVILUPPO DELL’ AFRICA 

NON DOVREBBE 

FAVORIRE LO SVILUPPO 

DELL’AFRICA 

60% 

25% 

Secondo lei l’Italia dovrebbe avere un ruolo nello sviluppo dell’Africa? 

L’ITALIA… 

15% NON SAPREI 



Priorità: investire in istruzione, pace e sviluppo   
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Secondo lei, cosa potrebbe fare l'Italia per favorire lo sviluppo dell'Africa? 

(2 risposte possibili) 

Favorire la partnership tra 

imprese italiane e africane 

Investire sull’istruzione 

e la formazione della popolazione 

Interrompere il commercio 

di armi con i paesi africani 

37% 

26% 

24% 



Il sentiment: “aiutarli a casa loro” 
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Secondo lei, quali sono gli attuali interessi dell'Italia nei confronti dell'Africa? 

(2 risposte possibili) 

Promuovere lo sviluppo economico 
per evitare che milioni di persone vengano a 

cercare fortuna in Europa 

Avere un continente stabile 
per tutelare le proprie aziende 

e i propri impianti 

40% 

25% 

20% Presidiare le materie prime 
che scarseggiano 
nel nostro Paese 

Rafforzare i propri impianti 
e infrastrutture energetiche 

13% 

Avere un rapporto costruttivo 
per poter importare mano d’opera 
quando gli italiani saranno troppo 

vecchi per lavorare 

Non saprei 
4% 

20% 

Attualmente 
l’Italia non ha 
interessi in Africa 



5. La Generazione Z 
di fronte al futuro 



Gen Z: le paure per il futuro 

22 

La mancanza 
di lavoro 59% 

51% 

40% 

26% 

16% 

L’aumento di povertà 
e diseguaglianza  

La mancanza 
di giovani 

L’innalzamento 
del livello dei mari  

L’invasione 
degli stranieri 

+8 

+5 

+5 

+10 

-7 

Pensando all’Italia, quali sono i rischi che percepisce come maggiori da qui a 30 anni? 

(4 risposte possibili) 

Variazioni % 
della Generazione Z 
rispetto al dato medio 



Gen Z: più Europa e governo globale 
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UNIONE EUROPEA 

65% 

59% 
NATO 

NAZIONI UNITE 

+8 

+14 

+10 

ISTITUZIONI CHE GESTIRANNO L’ITALIA DI DOMANI (% di molto + abbastanza)  

73% 

Parliamo delle istituzioni. Secondo lei quanto saranno importanti per la gestione dell'Italia le seguenti 

istituzioni? 

Variazioni % 
della Generazione Z 
rispetto al dato medio 



6. Concludendo  



Agenda Onu 2030: cosa sarà risolto nel 2050? 
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Tra i seguenti obiettivi per il futuro, quali ritiene saranno risolti nel 2050? (3 risposte possibili) 

71% 53% 52% 52% 52% 52% 46% 46% 42% 41% 36% 35% 

Produrre 
energia 
da fonti 

rinnovabili 
e accessibili 

28% 28% 

Avere 
un sistema 

di istruzione 
di qualità 

Fare 
un uso 

sostenibile 
della Terra 
e delle sue 

risorse 

Fare 
un uso 

sostenibile 
del mare 
delle sue 
risorse 

Realizzare 
città 

e comunità 
sostenibili 

Conquistare 
la parità 

di genere 

RISOLTI IN VIA DI SOLUZIONE IRRISOLTI 

Garantire 
a tutti 

una buona 
salute 

Dare a tutti 
acqua 
pulita 

e servizi 
igienico-
sanitari 

Vincere 
la lotta al 

cambiamento 
climatico 

Garantire 
buona 

occupazione 
e crescita 

economica 

Ridurre 
le 

diseguaglianze 

Sconfiggere 
la fame 

Avere pace 
e giustizia 

su tutto 
il Pianeta 

Sconfiggere 
la povertà 



2050. Il domani per gli italiani 
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DA UN LATO IL DOMINIO DELLA CYBERNETIC LIFE 

Le migrazioni 
dal Sud 

del mondo 

62% 

I consumi 
di energia 

e di acqua (43%)  

55% 

Le dimensioni 
di  metropoli 

e centri urbani 

39% 

66% 

Case intelligenti 
che interagiranno 

con le persone 
che le abitano 

63% 

I robot faranno i 
lavori di casa 

Ci cureremo con le 
nanotecnologie 

E AUMENTERANNO 



DALL’ALTRO LATO UNA DIMENSIONE DISTOPICA  
PESSIMISTI OTTIMISTI 

2050. Il domani per gli italiani 
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Multietnico, con tensioni fra 

italiani-stranieri 

Con stabili ingiustizie 

sociali 

Degradato 

dal punto di vista  ambientale 

51% 32% 31% 

E AVREMO UN PAESE 

guadagneremo di meno guadagneremo di più 

la vita sarà più difficile la vita sarà più facile 

avremo sempre meno opportunità avremo sempre più opportunità 

saremo meno liberi saremo più liberi 

ci saranno meno persone ricche ci saranno più persone ricche 

peggiorerà la qualità del lavoro migliorerà la qualità del lavoro 

peggiorerà la qualità della vita migliorerà la qualità della vita 
1 2 3 4 5 6 7 

Valori medi. 

(min.1–max.7) 
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